PULIZIA E CIVILTÀ


Dalle scritte su muri e monumenti e dallo sporco per le strade si misura


il grado di civiltà di un paese. La città è anche nostra e va trattata


come la casa nella quale abitiamo.





Capita a tutti, camminando per le vie del centro, di vedere ogni sorta di rifiuti abbandonati per terra: pacchetti di sigarette vuoti, mozziconi, sacchetti di patatine, vassoietti per i tranci di pizza, lattine, bottiglie di birra, residui di gelato, fazzoletti igienici. Per tacere d’altro.


Ma preponderanti sopra ogni altro rifiuto sono i depliant pubblicitari e i volantini: ad un calcolo approssimato per difetto, possiamo dire che quelli recapitati a Montichiari risultano pari a circa un chilo di carta per famiglia al mese. Il che, in dodici mesi e moltiplicato per almeno 5.000 famiglie, fa la bellezza di 60.000 chili, 600 quintali, 60 tonnellate.


Lasciamo perdere in questa sede le questioni ambientali correlate all’uso del legno per fabbricare questa carta; non parliamo quindi di foreste disboscate e non ragioniamo sul riciclo (anche perché, coll’inceneritore di Brescia, magari si possono ottenere sinergie utili anche bruciando carta al posto di altri combustibili in qualche modo più dannosi). Ragioniamo sull’uso che i cittadini fanno o non fanno del volantino e della pubblicità su carta.


Non crediamo molto fuori luogo pensare che pochi leggano compiutamente la propaganda diffusa, e ancora meno siano coloro che ne traggono consigli per i propri acquisti. Nella maggior parte delle famiglie, solitamente, chi per primo entra o esce di casa (dopo il passaggio del solito ragazzino o lavoratore extracomunitario, che per arrotondare fanno chilometri e consegnano il materiale) butta un’occhiata e getta il depliant. Getta? Sì! Se non gettasse, non si spiegherebbero i cumuli di cartaccia che girano per le strade e abbruttiscono vie e piazze.


Non vogliamo dire che tutte le famiglie si comportino così, e non vogliamo accusare genericamente i cittadini monteclarensi. Resta però il fatto certo che se ognuno prelevasse dalla propria cassetta postale il non gradito o non utile volantino e lo riponesse almeno in pattumiera (se non nel cassonetto della carta da recuperare) Montichiari sarebbe più pulita.


C’è poi il caso di chi la cassetta postale non l’ha, “costringendo” i postini a lasciare la pubblicità sotto la porta, tra le sbarre del cancello, sulla soglia del garage, eccetera. In questo caso, basta un calcio, un colpetto con la mano, per far cadere a terra per la via quello che diviene giocoforza un vero “rifiuto”.
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Siamo testimoni di ogni sorta di furberia, quale quella di buttare i depliant sotto le macchine posteggiate, nel cortile della casa non abitata o addirittura nella cassetta postale del vicino .... E magari, a venti metri, c’è un cassonetto o un cestino dei rifiuti.


Stiamo esagerando? Non ci pare, per verificare basta aprire gli occhi e fare una perlustrazione mirata, soprattutto in centro. E pensare che una volta ognuno spazzava sulla propria soglia di casa, buttava dell’acqua per bloccare la polvere e spolverava la finestra che dava sulla via.  Adesso molti, troppi, pensano o dicono: “Ci pensino gli spazzini a pulire, che sono pagati per quello, e sono dei veri lazzaroni, come tutti i dipendenti comunali... l’altro giorno ne ho visto uno che s’è fermato un quarto d’ora al bar a bere il caffè invece di passare di qui e scopare la strada”. Ma! Sarà! Certo che pulizia e civiltà sono in qualche modo collegate, e allora ci chiediamo se ad essere poco civili siano gli spazzini... o non piuttosto i cittadini che si comportano e ragionano in quel modo!
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